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Per trasformare un numero dalla base 10 alla base 2 si effettuano le divisioni ripetute per 2,
finche' si ottiene 1 come ultimo quoziente.ll numero in base 2 €' dato da questo quoziente,
seguito da tutti i resti presi in ordine dall'ultimo al primo, come indicato dalla freccia.
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a base diversa da 2 il procedimento €' lo stesso. Ad esempio, in bas 3
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La numerazione in base 2 €' importante perche' e' utilizzata nei circuiti elettrici digitali

O —= 1netining apole
A —= Lwdeasovddic . e

Tabelle di verita di NOT, AND, OR

oppure verita' di una formula
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http://www.dsi.unive.it/~arcb/AA00-01/SLIDES/bool4.pdf

L'unita' di misura della memoria di un computer e' il byte. Un byte €' composto da 8 bit. Il
termine bit deriva dalla contrazione delle parole binary digit. Le informazioni vengono tradotte
all'interno dei computer in successioni di 0 e 1.

Ogni carattere della tastiera viene tradotto in una successione di 8 cifre che possono essere 0 o 1.
Ad esempio la lettera

a €' rappresentata da 01100001, la lettera b da 01100010

Q.Q/l“l; Wﬂ\ff. Fan T beR0a

GQ'A’:Q' -ASC-”

Binary Bits Character ASCII . .
57001000 i =5 American Standard Code for Information Interchange
01100101 B 101
01101100 1 108 .

le danle Alb
01101100 1 108
01101111 ° 111 AuRLa tastlem o i m
00100000 space - 32 ’ A_ scAl

| Q e
01001010 T 74 Ce
01101111 ° i1
01110011 s 115 . ML 87
G4
01101000 h 104 oA MX‘G
. Lo Qo it eren

01110101 u 117 P Py
01100001 a 97

Le stesse operazioni possono essere rappresentate con successioni di 0 e 1. Ad esempio la somma
con 0000, la moltiplicazione con 0010, ecc.



http://www.dsi.unive.it/~arcb/AA00-01/SLIDES/bool4.pdf
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La somma delle cifre di un numero €' uguale al resto della divisione del numero per nove

3 z v 6 piu' 2 fa 8 Cz_ ’3

e il resto della
divisione di 62 per

se sono uguali
la prova del 9

q 3 -1 C ha avuto successo

1 piu' 3 piu' 7 piu' 6 fa 8

La prova del 9 costituisce una condizione necessaria, ma non
sufficiente, affinche' I'operazione sia stata eseguita correttamente
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Le classi resto sono classi di equivalenza

Un'interessante applicazione delle classi resto €' nella cifratura dei messaggi

Crittografia ed Aritmetica Modulare
LABORATORIO del IIT incontro
— con Soluzioni —

PLS - CAM
Padova, 31 ottobre 2014

Esercizio 1.3. Oggi, mariedi 3 aprile, alle ore 21, devo prendere un treno per
la Transilvania che mi porterd a destinazione in 57 are. In che giorno ed a che

ora arrivers ¢

Svalgimento. Se sommo le 57 ore del viaggio alle ore 21 della partenza, ottengo
78 are. Eseguendo la divisione intera per 24 ottengo:

TB=24-3+6

il che significa che arriverd 3 giorni dopo, cioé venerdi 6 aprile, alle ore 6. I

Quesito 1. Qual & la differenza fra steganografia e erittografia?

Nella st fia il non viene alterato, bensi nascosto.  Nella erittografia il messaggio viene
invece cifrato, ciod se ne rende incomprensibile il significato attraverso una allerazione del messaggio slesso
attuate per mezzo di un processo segreto ma reversibile.

Quesito 2. Qual & il metodo utilizzato per attaccare i sistemi erittografici di Cesare e Vigendre?
Principalmente il metodo basato sull’analisi delle frequenze, una volta che sia nota la lingua con la quale
& stato scritto il testo originale. Nel coso pit complesso di Vigenére appare indispensabile comprendere
dapprima quale sia la lunghezza della chiove di cifratura, ¢ questo ¢ possibile altraverso la ricerca delle
ripetizioni di seq di caratteri, ril ! la di

Quesito 3. i) Si consideri o con a numero intero. Provare che il resto della divisione per 4 del numero o
& 0 oppure 1.

Se a ¢ pari, allora é divisibile per 2, ¢ cosi o® ¢ divisibile per 4, vioé o® ¢ congrue a 0 modulo 4. Se, al
contrario, a ¢ dispari, allora ¢ della forma a = b+ 1 con b intero pari. Cosi a® = (b+1)* =" +2b+1. Om
W+ 2 & divisibile per 4, ed allora o® ¢ congruo o | modulo 4.

ii) Usare il punto precedente per trovare i possibili resti della divisione per 4 del numero a® 4 0.

Sea ¢ b sono entrambi pari, allora per quanio visto nel punto precedente sin a® che 1 sono congrui a 0
modulo 4, ¢ cosi pure a®+ 52 ¢ congruo a 0 modulo 4. Se invece uno dei due & pari e Ualtro ¢ dispari, allora il
quadrato del primo ¢ congrue a 0 moedulo 4 mentre il quadrato del secondo & congruo a 1 modulo 4, ed allora
a® + B ¢ congruo a 1 modulo 4. Infine, se a ¢ b sono entrambi dispari. allora sia a® che ¥ sono congrui a
1 modulo 4, ¢ cosi a® +b* & congruo a 2 modulo 4. I resti possibili sono in definitiva 0,1 ¢ 2.

Quesito 4. Dimostrare che per un numero intero r € Z vale
r=1mod 2
r=1mod 3
r=1mod 5

se e solo se
=1 mod. 30
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